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A maggio 2026, la BCE ha pubblicato la raccolta
aggiornata di buone prassi per la gestione dei rischi
climatici e naturali (C&N risks) e per gli stress test, al fine
di fornire esempi concreti, osservati presso intermediari
significativi, che possano aiutare le banche a rafforzare
processi, metodologie e controlli in materia di
integrazione dei rischi C&N, proporzionalmente rispetto
alla materialità dei rischi, al modello di business e alla
complessità dell’istituto.

Il primo rapporto affronta l’integrazione di tali rischi nella
strategia aziendale, nella governance, nella propensione
al rischio e nei processi ordinari di risk management. Il
secondo rapporto si concentra invece sullo stress testing
e sulla modellizzazione, con particolare attenzione
all’integrazione dei rischi climatici e di natura nei modelli di
credito, nelle basi dati e negli scenari.

Introduzione
Contesto e obiettivi
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La BCE evidenzia che le banche più avanzate stanno
sviluppando un approccio di gestione strategica dei rischi
climatici e naturali, collegando pianificazione, allocazione
del capitale, prodotti finanziari e gestione del rischio.
Tra gli approcci strategici più avanzati figura la
pianificazione prudenziale della transizione, finalizzata a
comprendere come diversi percorsi di transizione possano
impattare i profili di rischio dei portafogli, contribuendo a
renderli più resilienti nel lungo periodo. Questo comporta:
• l’identificazione dei settori maggiormente esposti ai

rischi di transizione (materiality assessment);
• la definizione di obiettivi intermedi e di lungo periodo

(es. riduzione delle emissioni finanziate);
• il monitoraggio dei progressi mediante KPI e KRI;
• proiezioni relative all’evoluzione dei portafogli sulla

base di dati prospettici dei clienti;
• individuazione di soglie di allerta ed eventuali

interventi in caso di traiettorie non allineate.

Gestione dei rischi C&N
Approcci strategici  
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Il target setting integra dimensioni tecniche e strategiche.
Per i rischi climatici, le banche definiscono obiettivi di
esclusione, riduzione o allineamento su settori chiave
(carbone, oil & gas, energia, automotive, acciaio, cemento,
aviazione, shipping, immobiliare), calibrati sullo scenario di
riferimento scelto: traiettorie 1,5°C impongono ambizioni
più elevate e la severità dei target dipende direttamente
dal percorso scientifico adottato e dalla baseline del
portafoglio.
Per i rischi nature-related, la prassi è meno matura e
ancora orientata prevalentemente a impegni di impatto
positivo più che a logiche prudenziali. Emergono, tuttavia,
KPI su biodiversità, efficienza idrica, deforestazione, uso
del suolo, materiali riciclati e artificializzazione.
L'approccio più avanzato misura il net biodiversity impact
delle attività finanziate, combinando analisi quantitative e
qualitative, con indicatori monitorati da comitati dedicati.

Gestione dei rischi C&N
Target setting
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Organo di gestione e struttura organizzativa
La governance mira a garantire che i rischi C&N siano
trattati come rischi finanziari effettivi, non come temi
reputazionali o di sostenibilità separati. Il coinvolgimento
dell’organo di gestione è essenziale: le buone prassi
prevedono responsabilità chiare, flussi informativi
periodici, comitati dedicati o integrati nei comitati rischi
esistenti, collegamento con strategia e budget, e
supervisione dei target net-zero o dei piani di transizione.

Remunerazione
I KPI climatici sono integrati nella remunerazione variabile
di tutto il personale (non più solo del management body),
con meccanismi pluriennali e differimento del pagamento.
Esempi osservati includono target di riduzione
dell'intensità emissiva, percentuali di green finance e
obiettivi di rating ESG.

Gestione dei rischi C&N
Governance e risk appetite (1/2)
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Le tre linee di difesa
• La prima linea raccoglie dati, gestisce la relazione con i

clienti e applica criteri di origination.
• La seconda linea definisce metodologie, politiche, limiti,

controlli e validazioni.
• La terza linea valuta in modo indipendente la solidità

dei processi, l’efficacia dei controlli, la qualità dei dati e
il rispetto delle politiche.

Risk appetite
Le banche definiscono KRI, soglie, limiti e processi di
escalation su emissioni finanziate, esposizione a settori
vulnerabili o rischi fisici, qualità dei piani di transizione,
ecc. La BCE esorta a collegare tali indicatori ai target di
transizione, affinché il risk appetite non resti una mera
dichiarazione formale. Quando una soglia è superata,
devono attivarsi azioni chiare, come revisione della
strategia commerciale, engagement mirato, limitazione di
nuove esposizioni o adeguamento del pricing.

Gestione dei rischi C&N
Governance e risk appetite (2/2)
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Valutazione della materialità e due diligence
Le banche hanno affinato le metodologie di valutazione
della materialità dei rischi C&N, introducendo soglie
quantitative esplicite e analisi di concentrazione del
rischio.
La due diligence sui clienti si è arricchita di dati specifici
per tecnologia e settore, questionari sui rischi fisici e
monitoraggio delle coperture assicurative come proxy
del rischio fisico residuo.

Classificazione del rischio e pricing
La valutazione del piano di transizione del cliente è stata
integrata nei sistemi di rating creditizio, generando un
"transition risk score" che influenza le decisioni di
concessione del credito, la tipologia di prodotti offerti e il
pricing. Per il rischio fisico, le istituzioni stanno
sviluppando approcci di quantificazione che includono la

Gestione dei rischi C&N
Gestione del rischio (1/2)
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geolocalizzazione degli asset collaterali e la stima delle
perdite attese in scenari di stress climatico.
Il pricing dei prestiti incorpora costi aggiuntivi di capitale
legati ai rischi C&N, mentre le valutazioni del collaterale
vengono rettificate per tenere conto dell’obsolescenza
verde (es. edifici con bassa efficienza energetica) e
dell'esposizione ai rischi fisici.

Perdite attese, adeguatezza patrimoniale e stress test
Nuove pratiche includono il tagging delle perdite su
crediti legate a eventi fisici climatici e il calcolo dell'ECL
(Expected Credit Loss) con aggiustamenti prospettici per i
rischi C&N.
L'ICAAP integra ora valutazioni dei rischi C&N. Le
istituzioni considerano orizzonti temporali più estesi del
consueto (oltre 5 anni) per catturare la natura di lungo
termine dei rischi climatici, con meccanismi di "mutual
information" tra ICAAP e scenari di transizione.

Gestione dei rischi C&N
Gestione del rischio (2/2)
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Il Climate Stress Test del 2022 della BCE ha rappresentato
un punto di svolta per le banche europee, fungendo da
catalizzatore per lo sviluppo delle capacità interne di
stress testing climatico. Da allora i progressi sono stati
sostanziali: la quota di banche significative che hanno
integrato i rischi climatici nei propri framework di stress
testing è passata dal 41% del 2022 al 100% entro fine
2024.

Perimetro e scopo
Le banche più avanzate calibrano il perimetro del proprio
framework di stress testing sulla base di una valutazione
della materialità dei rischi C&N, estendendolo
progressivamente a tutte le classi di attivo del bilancio.
Strumenti analitici complementari — heat map climatiche,
deep dive per settore o area geografica — supportano la
definizione dello scope e la scelta degli scenari.

C&N risk stress testing
Framework di stress testing (1/2)
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Scenari di rischio climatico
Per il rischio di transizione, le buone prassi prevedono
l'utilizzo di più scenari: le banche più avanzate adottano la
tassonomia NGFS (transizione ordinata, transizione
disordinata, "hot house world"). Per il rischio fisico, gli
scenari vengono calibrati sulle vulnerabilità geografiche
specifiche dei portafogli. Gli orizzonti temporali variano:
breve-medio termine (1–5 anni) per il rischio fisico acuto,
oltre 20 anni per il rischio di transizione e il rischio fisico
cronico.
Approcci al bilancio
Le banche con pratiche avanzate combinano approccio
statico (utile per shock di breve/medio periodo) e
approccio dinamico (necessario per orizzonte di lungo
periodo). L'approccio dinamico richiede elevata qualità
nell'integrazione degli scenari, conoscenza dei piani di
transizione delle controparti e metodi granulari per
l'allocazione delle esposizioni.

C&N risk stress testing
Framework di stress testing (2/2)
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Per il settore e la geolocalizzazione, le buone prassi
includono la classificazione delle esposizioni per codice
NACE in data warehouse centralizzati, riconciliandoli con
FINREP e COREP. I collaterali vanno geolocalizzati al
livello di singolo asset — più granulare del NUTS 3 — per
catturare correttamente il rischio fisico acuto, che per sua
natura può variare fortemente nella stessa regione.
Per le emissioni GHG, si adotta una logica waterfall:
prima i dati effettivi da report di sostenibilità e bilanci, poi
si ricorre ai data provider, infine proxy stimate. Le stime
seguono l'approccio PCAF, privilegiando dati basati
sull'attività fisica (volumi di produzione) rispetto a quelli
economici (ricavi, attivi), con metodologie differenziate per
settore e validazione tramite benchmark esterni.
Per i dati APE, la raccolta di certificati reali va avviata già
all'origination del prestito, tramite registri pubblici e
istruzioni ai periti. Dove i dati mancano, si ricorre a modelli
statistici o machine learning.

C&N risk stress testing
Data requirements
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L'integrazione dei rischi climatici nei modelli di credito si
articola su quattro fronti.
Sul rischio di transizione, i modelli satellite incorporano
variabili climatiche (prezzo del carbonio, GVA settoriale)
nei modelli di credito esistenti. Gli approcci più avanzati
scendono al livello di singola controparte, aggiustando i
bilanci per carbon tax, CapEx verde e asset stranded, e
ricalcolando le PD da metriche finanziarie stressate.
Sull'LGD, i driver principali sono la variazione di classe
energetica tradotta in haircut sul collaterale immobiliare,
l'impatto della carbon tax sul cash flow del debitore e gli
haircut per asset stranded nel collaterale non immobiliare,
con un collegamento esplicito tra LGD e PD condizionate
per garantire coerenza interna.
Sul rischio fisico, la trasmissione al credito avviene per
canali diretti (danni a siti produttivi e collaterali) e indiretti
(shock a GDP/GVA, inflazione, produttività).

C&N risk stress testing
Integrazione nei modelli di stress 
test per il rischio di credito (1/2)
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Per le PD corporate si stimano i danni agli asset, si
deteriorano i financials e si ricalcolano le PD stressate; per
le LGD immobiliari si applicano haircut in funzione di
probabilità e severità degli eventi, aggiornando il LTV. Il
rischio fisico cronico resta ancora poco modellato rispetto
a quello acuto.
Sui rischi legati alla natura, le prime sperimentazioni
includono scenari macroeconomici su scarsità idrica,
aumento dei costi da normative ambientali e analisi
esplorative dei canali diretti. Per i modelli di lungo
periodo, si estendono i modelli di breve termine anno per
anno, si usano modelli settoriali esterni per shock
eterogenei e si ricalcolano le PD dai credit spread di
scenario.
Sui mitiganti (es. assicurazione), alcune banche applicano
tassi medi ponderati per esposizione; altre usano dati
pubblici o letteratura su haircut conservativi.

C&N risk stress testing
Integrazione nei modelli di stress 
test per il rischio di credito (2/2)
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I rischi C&N non sono più una questione di conformità
formale, ma una variabile strutturale che deve
attraversare verticalmente governance, modelli di rischio,
capitale e politica commerciale. I progressi compiuti dal
2022 sono significativi — la quota di banche con
framework integrati è cresciuta in modo rilevante — ma
permangono lacune importanti:
• nella modellazione del rischio fisico cronico,
• nella granularità dei dati e
• nell'integrazione dei rischi legati alla natura.
In prospettiva, l'entrata in vigore delle Linee Guida EBA
sull'analisi di scenario ambientale dal gennaio 2027
definirà un nuovo standard minimo di riferimento,
rendendo urgente per le banche ancora indietro accelerare
lo sviluppo delle proprie capacità modellistiche e di
raccolta dati.

Conclusioni
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